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N o s t r i JD>iS]E»«.cs<ci 
i ' à R T i i O L A f t i 

R icev imen t i al V a t i c a n o 
ROMA, db 

Da Sua Santità; il Papa sono siali, dati 
li ordini pel ricevimento del comandante 

della nave americana «Detroit», elio è 
stato incaricato dal Governo degli Stati 
Uniti di restituirò gli oggetti, che erano 
stati mandati da Leone XIII all'Esposizione 
di Chicago. 

Il comandante sarà ricevuto come un 
ambasciatore straordinario. 

Egli, consegnerà al Papa una lettera del 
presidente signor Cleveland. 

Gli u l t i m i s canda l i 
ROMA, 15 

Gli scandali politici e bancari di questi 
giorni hanno prodotto penosa impressione 
al Quirinale. 

Le persone, che circondano il Re, sono 
allarmate pel crescenti discredito delle 
istituzioni e da tutte le parti pervengono 
consigli 
mera. 

al Sovrano di sciogliere la Ca-

C a l e n d a d imiss iona r io 
• .. - ' V; •"* ROMA,-db1 

L'on. Calenda, ministro, 'della giustizia, 
darà le sue dimissioni subito dopo svolta 
T interpellanza Colaiani, qualunque sia ili 
risultato della medesima. 

Vi sarà perciò molto probabilmente un 
rimpasto ministeriale, nel quale potrebbe 
essere compreso anche l'on. Mocenni, mi­
nistro della guerra. 

L e d imiss ioni del co inm. B e r t i 
ROMA, db 

Il oomm. Rerti, primo segretario degli 
Ordini Equestri, ha mandato già da più 
giorni le sue dimissioni da tale carica. 

11 governo però non le ha accettate; ma 
se dovesse accettarle, proporrebbe al Re 
di accordare al coniai.. Beiti una pensione 
straordinaria sulle rendilo del patrimonio 
mauriziano. 

I n d e n n i t à p a r l a m e n t a r e 
ROMA, db 

Si dice che l'Estrema Sinistra, attri­
buendo le corruzioni politiche e bancarie 
di questi tempi più che ad altro alle mi­
sèrrime condizioni finanziarie di gran parte 
dei membri del Parlamento, tornerà a d i ­
mandare che venga accordata l'indennità 
parlamenlare, facendo delle economie in 
altri servizi. 

— Ohe oh I oh! Interrogate la Camera e 
vedrete se oserà opporsi alla pronta discussio­
ne. {Rumori: Applausi all' estrema sinistra) 

Bemolli chiedo al presidente di far rispet 
tare il regolamento (rumori, interruzioni al­
l'Estrema sinistra; approvazioni su altri 
banchi). Tanto più oggi che non si tratta di 
gravi questioni di Stato, ma sj viene a far 
cadére il'ridicolo sulla Camera con questioni, 
personali (bene, bravo, rumori all'Estrema). 

Di Budini ammette Io ragioni dell'oli. Bon­
ghi, ma di fronte a questioni che s'Impongono 
alla coscienza della Cimerà (tene) il regola­
mento prevede il modo legale di risolverle. 
Praga il presidente di valersi delle disposi-, 
zioui dell'art. 1 del regolamento, il quale am­
mette la discussione di materie non all'ordine 
del giorno, purché deliberate a scrutinio se­
greto con tre quarti dei voti {approvazioni) 

Si leva Crispi e si fa un silenzio religioso. 
Dice: La stampa distribuita oggi è un vero 
tessuto di insidie e di menzogne (Rumori e-
normi alla Estrema Sinistra: Non potete 
pirlaro in merito! Cavallotti, Imbriant, Al-
tobelli, Rampoldi e Guelpa gli gridano : Non 
entri in merito!) 

Crispi ripele con forza: Sì, di menzogneI 
All'Estrema: Questa è discussione in me­

rito. 
Biancheri a Crispi : Questa è discussione in 

merito (Bene, bravo all'Estrema). 
Crispi tranquillamente siede; i rumori, la 

confusione diventano enormi. Tutti urlano. 
Invano Biancheri scampanella e grida: Fac­
ciano silenzio, consulterò la Cantera. Seno, 
vado via (bene, rumori). 

Rizzo si alza e parla fra le approvazioni 
della Destra e le interruzioni dell'Estrema Si­
nistra. Osserva che manca I'elemento dì di­
scussione. Quali conclusioni vi sono, su che 
discutere? (L'Estrema urla). 

Voci: — Sulla relazione, quando la Camera 
lo decida. 

.11 Presidente or&ma la chiama p r ta vota­
zione se si o no si deliba discutere subito la 
relazione dei Cinque. 

La votazioue si fa in mow.o a grande tropi-
| dazione; il questore De Risois dispone uno ad 

uno nel passaggio ì deputati. 
Terminato lo scrutinio, la proclamazione av­

viene fra uà religioso silenzio. 
,11 Presidente:. — Proclamo l'esito. Presenti 

e votatiti' 367, maergioranza dei tre quarti 
276; vot i l avorevo l i 1 8 8 , vot i c o n t r a r i ! 
1 7 9 . 

La Camera r e s p i n g e la proposta di discus 
sioae immediata.-..(Commen'0- I 

Guicciardini propone che la discussione \ 
sulla relazione dei Cinque abbia luogo do­
mani. ., ! 

Villa propone che la stessa discussione si 
faccia lunedì. 

Bonghi si alza di nuovo e la Camera lo; 
circonda. Fa osservare che nou è nelle abitu­
dini del Parlamento di discutere su relazioni, 
ma sopra mozióni ; altrimenti la discussione 
non. si sa a che conclusioni potrebbe condurre. 
(Approvazioni). Che farete dopo questa pub­
blicazione? Che vi resta da fare? Deplorerete 
di nuovo? (Risa).-

Una nuova inchiesta non potrebbe condur­
re a risultati pratici ; quindi desidererebbe 
che qualcuno presentasse una mozione, affin­
chè il lavoro della Camera potesse aver un 
Une concreto. 

Cavallotti si associa alla proposta dell'on. 
Guicciardini. 

Crispi (segnidi alien ione) dichiara cheti 
Governo non si oppone alla proposta dell'on. 
Guicciardini e lascia la Camera libera di porre 
la relazione dei Cinque all'ordine del giorno 
di domani o di lunedì. 

Villa dopo le dichiarazioni del Governo, 
ritira la sua proposta (commenti). 

La proposta Guicciardini è approvata 
tutta la Camera.. 

Levasi la seduta alle ora 18. 

#v, ria mento italiano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

Presidente BIANCHERI . .. 
Seduta del 15 dicembre 

Si apre alle ore 14.15. 
Presentate alcune relazioni, fatta la rela­

zione di ballottaggio sulle elezioni di ieri, si 
passa allo svolgimento delle interrogazioni, 
che hanno interesse relativo. 

Indi si passa alla discussione dell'ordine, del 
giorno. 

I-mbriani propone che là discussione della 
Commissione dei cinque si faccia subito. In 
questa relazione si trova in ogni pagiua il no­
me di Crispi. (Rumori), 

Biancheri non può lasciar discutere in me­
rito a una questione non Iscritta all'ordine 
del giorno. 

Imbriani vuel continuare, ma il Presidente 
glielo impedisce. 

Cavallotti riconosce giuste le osservazioni 
dal Presidente, ma credo che ci siano certe 
alte questioni, le quali (e così è accaduto al­
tre volte) possono prevalere alle disposizioni 
regolamentari. Si tratta di l'atti gravi che of­
fendono il decoro di tutta la Camera. (Al 
•centro: Oh ! Oh !). , «, 

'roroga delia Camera 
Abbiamo da Roma, 15: . 
Questa sera la Gazzetta Ufficialo pubblicò 

il deorelo che proroga l'attuala sessione 
del fenato e della Cumera. 
• Con altro decreto sarà fissato il giorno 
della riconvocazione del Parlamento. 

I m p r e s s i o n i 
Come si può facilmente immaginare l'im­

pressione di questa misura è grandissima. 
Le sale di Montecitorio sono assai ani­

mate. 
L a r e l a z i o n e 

Il decreto di proroga del Parlamento è 
preceduto dalla seguente relaziono: 

« Sire: Pochi giorni sono col discorso della 
Corona designaste il compito della nuova ses­
sione parlamentare: parve a tutti che dovessesl 
aprire un periodo di pace operosa. Si ricor­
davano le difficoltà e i pericoli superati: >la 
guerra civile in alcune provincia; i disastri 
finanziari in altre: la pubblica tranquillità in 
balìa di fazioni soyvertrìci: Il erudito all'estero 
perduto col mendicarlo, e U sfiducia irre­
quieta all'interno, che intorpidiva ogni pen­

siero ed ogni azione. L'opinione pubblica, con­
fortata dai successi raggiunti, discuteva, ed' 
era opportuno, sui modi da tenersi, ma dimo-
stravasi concorde nell'Intendimento di ass cu­
rarli e di renderli maggiori. 

La stessa esposizione del programma finan­
ziario era stala dovunque accolta, con favore* 
Nel,a palese sua •sincerità essa-ispirami la con­
vinzione che eravamo sulla diritta via del ri­
sorgimento economico per preparare quella 
miglior distribuzione delle imposte da cui sol­
tanto può ' affrettarsi la soluzione delle que­
stioni sociali. E il vostro governo facendo te­
soro d'utili consigli, serenamente collocandosi 
superiore ai palliti, non pensava che a cor­
rispondere alla pubblica fiducia con un indi­
rizzo sicuro e fecondo. 

Ad un tratto le speranze vostre e del paese 
vennero deluse. Chiesta con vive insistenze la 
discussione sulla politica interna,, proprio nel 
momento in cui la si vide accettata, si volle 
impedirla, e quando stette por cominciare si 
si tentò con ogni mezzo di sopprimerla. Co­
me se l'Italia non avesse abbattanza sofferto, 
si cercò di avidamante suscitare uno scandalo 
e a.capo della strana coalizione, si pose un 
manipolo di tumultuanti che, avversando le i-
stituzìoni e coloro che le sostengono, non co­
nosce tolleranza, quasi avesse il disordine per 
unico scopo. Così abbiamo il lavoro parla­
mentare interotto, e la serenità del giudizio 
offuscata. Lo studio delie condizioni nostre è 
reso inefficace, i provvedimenti sono diventati 
impossibili ;.persino ciò che dovrebbe essere 
rispettabile a tutti, l'autorità del presidente 
della Camera, è disconosciuta é nella confu­
sione erotta a sistema è compromessoli bene 
Che le generose nostro popolazioni hanno di­
ritto di attendersi e che il "vostro governo ha 
il sacro dovere e la ferma volontà di assicu­
rare. 

Non sono le istituzioni che in circostanze 
simili abbiano bisogno di difesa - sono sem­
plicemente questi attacchi alla-' promettente' 
attività della Camera che bisogna render vani. 

Un popolo non è libero se non sa trovare 
In se la legge e la difesa della libertà, e la 
libertà vuol dire insieme scienza e scelta, or­
dino e progresso, sentimento che non conosce 
ostacoli nella aspirazione al meglio, ma che 
resiste tenace, perchè se ne sente ferito da 
qualsiasi violenza. 

Il Consiglio dei ministri ha perciò delibe­
rato all'unanimità che io proponga alla M, V. 
la proroga della sessione parlamentare, affin­
chè la Camera, guardandosi dalle insidie e 
dalle sorprese, abbia tempo di riacquistare 
la caima necessaria alla saggezza delle sue 
risoluzioni. 

Di tal guisa, non turbata da provocati tu­
multi, tornerà a farsi sentire sovrana la voce 
nazionale che soffre e spera e che in cambio 
di un'ammirabile virtù domanda ai suoi rap­
presentanti : dignità, quiete e lavoro. 

Sire! lo sono cerio che i| forte animo Vo­
stro accoglierà la proposta dei Vostri ministri 
e che Voi darete l'augusta Vostra firma al 
decreto ch'i Vi presento. Il momento che volge 
è aspro e penoso. Ma la coscienza del dovere 
si ritempra nella Idealità di quell'Italia che 
vagheggiarono i nostri grandi, che non pos­
siamo, né vogliamo menomare e della quale 
è tanta parte il mantenere intatte nel presti 
gio della loro alta funzione le istituzioni par­
lamentàri ed educare il popolo con nobili e-
sempi a vera e virile libertà. 

Il Pres. del Gens, dei ministri 
flrm. CRISPI 

Il colpevole! 

da 

S GIORNALI 

e la chiusura del Parlamento 
La Riforma commentando la chiusura della 

sessione parlameutare, rileva che fu corollario 
inevitabile del contegno della minoranza che 
rendeva impossibile ogni utile discussione. 

La Tribuna crede cheti decreto di proroga 
sarà seguito da altre misure più radicali. 

Nei circoli politici si afferma che la nuova 
sessione si aprirà in Marzo e forse sarà se­
guita dallo scioglimento della Camera. 

C r i s p i 
si e q u e r e l a t o per d i f famazione 

p e r c a l u n n i a e p e r falso 

Roma, 15 
Orispi si è oggi querelato dinanzi al giudice 

istruttore per diffamazione, calunnia e falsi 
contro i deputati Oiolitti e Mazzino e contro 
il conno. Marluscelli, colui che compiè l ' in­
chiesta amministrativa sulla Banoa Romana, 
nel gennaio del 1893. 

(Vedi N. 32i) 
Affermato che il vero colpevole del d i ­

sagio morale e materiale del maestro ele­
mentare sia il maestro stesso - eccomi ti 
dimostrarlo. 

Avvi in Italia una stampa scolastica? 
Se badiamo al numero delle pubblica 

zioni olio corrono sotto questo nome, dob­
biamo dire ili sì, ma se analizziamo e con­
sideriamo seriamente l'importanza delle 
stesse - allora è un altro paio di maniche, 
Vi è il Risveglio di Milano, V Avvenire Edu­
cativo di Palermo, un Rinnovamento di Ro­
ma, una Scuola Nazionale, a» Osservatore -
mi si sussurra - e sono buoni, aggiungo 
io, ma ancora ben lontani dall'avere quella 
portata necessaria a pesare decisamente in 
qualunque circostanza. Ebbene, ove manca 
una stampa autorevolissima non si' può 
ammettere una idea importante o genera­
lizzata, una grande accolta di persono di­
sciplinate a partito operosissimo, valido. 

E la colpa ricade luIta sul maestro chi» 
rifugge volentieri dal lieve s(orifizio del­
l'abbonamento e di una scelta opportuna, 
lasciando perciò intisichire quella stampa 
che potrebb'essergli di grande aiuto, con­
dannandola a rimanere, più che altro, una 
accademia ricca di fiori e rigogliosa di 
speranze. 

Dalla trascuranza per la stampa scola­
stica ne viene direttamente quello della 
coltura in genere. Capisco - come rileva 
il Simonetta - che il bisogno del pane non 
fa sentire la mancanza del libro, ma allora 
perchè i maestri non, si raggruppano in 
associazioni, cosi da poter avere giornale 
o libro con lievissima spesa? 

È per la poca autorità della stampa sco­
lastica, per la scarsa coltura, del maestro, 
pel di lui nésiun spirito d'associazione che 
si genera l'isolamento della scuola, la mi­
seria ed il nessun prestigio del maestro 
stesso, nonché quello stato di marasmo al 
quale è quasi sempre in preda, quel triste 
senSo di opportunismo a cui fatalmente da 
per tutto soggiace, e quella semi-totale 
mancanza di sentimento d'indipendenza che 
lo rende fin troppo timido, ed ossequente.1 

Per Dib! non ' è che dopo qualche raro 
banchetto, (eccitato da un trattamento in­
solito) che si permette di..... abbaiare, ma 
nemmeno allora sa mordere - direbbe il 
Lebon. 

Ma, mi si può obbiettare, tu vuoi adun­
que, P'T non vedere, un colpevole nel 
maestro, farne un mitingaio, un sovverti­
tore, o per lo meno quei serpentello pronto 
a trascinare la società nell'abisso - come lo 
si definì nel Mattino di Napoli! - Ko. Lo 
so deluso, inquietò, irritato, e vorrei che 
egli ergesse finalmente il capo con coraggio, 
con fierezza, e gridasse pure da un punto 
all'altro d'Italia la sua miseria; ma avesse 
poi il buon senso di valersi di tutti i mezzi 
leciti e legali per combattere le battaglio 
elio possono dargli il miglioramento tanto 
sospirato. Sicuro però ' che tutto resterà 
allo stato attuale, anzi peggiorerà ad ogni 
rimaneggiamento di ricchezza mobile.se il 
maestro continuerà nel suo isolamento. La 
si intenda una buona volta; a nulla val­
gono lo assemblee, ed i congressi, qualora 
manchi queU'afiiattamento e quella prece­
dente unità di proposili, che solo l'orga­
nismo dell'associazione può dare. Bisogna 
eziandio che ì signori maestri smettano 
dall'avanzare tutta la Sulita falange di voti. 
Sfido io I Ho sottomano il resoconto del­
l'assemblea dei maestri toscani, nella quale 
ben 18(1) furono le proposte volate. Tutta 
roba che finisce a domicilio coatto in qual­
che tenebroso scaffale della sapiente Mi­
nerva ! Siate pratici e positivi una volta *s 
non andato a larvare con altri nomi, o con 
proposte più o meno innocenti ciò che vi 
pesa nell 'animo - signori maestri - procla­
mate che avete assoluto bisogno di essere 
pagati di più - e sarete, per i o meno, sin­
ceri e più efficaci. 

Ecco perchè il Coverto non ha avuto 
alcuno scrupolo di far votare quello famoso 
tabelle di stipendio looale, per le quali un 
cinquantamila individui sono stati di colpo 
fossilizzati allo stato dì espressioni! econo­
mica ! , . , 

E' passato ormai il tempo in cui ('.ralle­
vasi che il maestro potesse avvantaggiarsi 
chiudendosi in un raccoglimento edificante-; 
ora volge l'ora nella quale il maestro deve 
studiare più che mai; ma fuori di scuola 
ha l'obbligo di vivere la vita di tutti i cit­
tadini istruiti, intelligenti. Egli deve'anzi 
sentire che il suo è un posto d'onore, di 
combattimento, poiché non può essere solo 
la guida dei bambini, ma l'esempio pei 
grandi: non deve finire l 'emblema della 
prudenza che diventa rassegnazione cretina, 
ma del coraggio illuminato e virtuoso. 

Oh ! io non so ristare dall' immaginarmi 
maestri istruiti, padroni delle loro idee, 
della loro libertà, e stretti in un fascio 
concorde, senza dare a questo fascio una 
certa importanza. Ma sicuro che il consi­
gliere, il sindaco, il parroco capirebbero 
di non doverlo trascurare ! Ma sicuro che 
un deputato, par quanto inerte, dovrebbe 
pur muoversi e votare a prò dai maestri, 
qualora sapesse di dover fare i conti con 
nna sessantina di tali elettori sparsi pel suo 
Collegio! Nel Comune 1'-opera del maestro 
sia una conquista continua per mezzo del­
l' associazione, dello studio e dell' onesto 
lavoro ; — nel Collegio sia una imposizione 
illuminata. Solo allora egli cesserà di essere 
colpevole — come solo allora potrà dire a 
se stesso con fiducia: Io m'aiuto - Dio mi 
aiuti. . 

Mi dirà taluno : « E non sai tu che nel 
Veneto esistono già moltissime associazioni 
magistrali?» —-Si che lo so, e so che vi 
è persino una federazione veneta, presie­
duta da Antonio Tradeletto, - e per questo ? 
Hanno risposto e rispondono ai bisogni del 
maestro ? No - e dirò il perchè. 

ROLANDI 

CRO N A C A D E L L ' EsTEF^O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
F r a n c i a 

Manovra alpina 
Riceviamo da Parigi: 
Nella ventura primavera {avrà luogo una 

grande manovra alpina, alla quale prenderanno 
parte tutti i reggimenti alpini, ai quali à af­
fidata la frontiera italiana. 

Nomina di cardinali francesi 
Telegrafano da Roma che II Papa nou ha 

ancora deciso, se nominerà, o meno, nel ven­
turo concistoro uuo o più cardinali francesi» 

I n g h i l t e r r a 
// primogenito del princ. di Galles in Russia 

Ci telegrafano da Londra: 
Il figlio primogenito del prìncipe di Gailes 

si recherà nella ventura primavera in Russia, 
per assistere alla caccia imperiati. 

Dispacci telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 14. — Il Times ha da Tientsin: 
Lihungchang e rientrato nel! grazie dell'im­
peratore. , , 

SHANGHAI, 14. — Annunziasi cha dell' e-
sercito giapponese comandato dal generale 
Oyama trovasi a sedici miglia da Kurehang. 

Dicesi che il genero di Lihungchang, accu­
sato di peculato, fu arrestato. 

KIRSCHMA, 15. = 11 miniatro dalla guerra 
del Giappone partirà per Port Arthur, 

;LONDRA, 15. — Il 'Times ha da Tientsin: 
La China protestò contro l'invio di guardie a 
di militari per proteggerà le legazioni astara 
a Pechino. Queste guardie ritorneranno a 
Tientsin ove si terranno pronte agli eventi. 

MADRID, 14. — Camera — Aliisòniede se 
sia esatto che la Germania ottenne dai Ma­
rocco la. concessione per un deposito di car­
bone presso il fiume Moumouya, di fronte alle 
isole Chfarinas. 

Il ministro degli esteri risponde d'ignorare 
ciò e che si informerà in proposito. 

MADRID, 15. — Camera — Un deputato 
protezionista ehiede di aumentare il dazio, 
sulla lane. 

Il miglstro delle finanze si oppone ma la 
Camera prende in considerazione la mozione. 
In seguito a tale voto ii ministro delle finan­
ze Amos Salvador ri è "dimessa. Dopo la se­
duta fuvvi un consiglio dì ministri. 

http://mobile.se


TEA DUE VITE 
Da le ampie vetrate lucenti - a trarerso i 

serici cortinaggi variopinti - cadenti a risvol­
ti, in pieghe molli, voluttuose - pioveva den­
tro nel suo studio una luce scialba, grigia, 
diffusa. 0'ora una pace solenne in quel nido, 
fra quelle pareti da la ricca tapezzeria, dai 
numerosi dipinti allineati, in funghe Alo a l'in­
torno: eppure quella pace, in mezzo a tanta 
dovizia di oggetti di lusso, sparsi con Istudiato 
disordine, aveva quel giorno una pesantézza 
grave, opprimente. 

Fuori - la campagna brulla - ne la fredda 
tonalità de le tinte invernali - si stendeva co­
rno un ampio cimitero abbandonato, giù da le, 
ripida chine dei monti, pei dolci declivi del 
colli, stendentisi in ampia catena - fino a la 
sconflnata immensità de la pianura, cui sol­
cava, come arteria di continuo pulsante, il 
Dumo maestoso da l'acque torbide, gialle, scen­
denti crosciando giù per l'ampie giogaia. 

Laggiù - a ridosso di quella collina lambita 
dal tiurno, si stendeva il villaggio da le ca­
sette bianche pulite, dai rozzi tetti di paglia; 
più su cominciava la foresta spoglia, deserta 
- come immensa macchia cupa, digradante da 
le sommità sassose, rossiccie- al verde scialbo 
da le valli sfiorite: e su quel paesaggio freddo 
inanimato v'ara un cielo triste, opprimente 
ne la malinconia da le sue tinte grigie, blua­
stra. 

Su la cima de le.Alpi - coperte da una bru­
ma spossa, cinerognola, c'era una lunga fascia 
lucente, come illriflesso candido d'un immenso 
faro bianco,fiammante al di là, in una valla lon­
tana. Nevicava: come doveva esser bello lassù 
il turbinio dei fiocchi d'argento, ondeggianti, 
cuilantisi lievemente con Vece assidua ne la 
pace solitaria de la montagna* mollemente ca­
denti su l'albor cristallino delle nevi autun­
nali gelate. 

Egli era là, il giovane artista, ne la qneta 
penombra del suo studio; la testa dolcemente 
levata, lo sguardo Asso a una tela, cui da 
poco avea dato gli ultimi tocchi: una splen­
dida testa di fanciulla, da le carni rosate di 
vergine, da gli occhi neri di fata. 

Lo sguardo di lui quéi giorno era torbido, 
senza vita; avea un pallóre insolito, strano 
sul volto, incorniciato dal capelli neri, lucenti; 
perfino la fronte, la sua fronte ampia, pensosa 
àvaa delle rughe profonder E ne l'animo suo. 
v'era una calma solenne, sinistra; come l'afa 
pesante, preludente ai grandi temporali d'e­
state, . ti 

Il vento, il forte aquilone da le montagne 
avea cominciato a soffiare e passava con voce 
acuta, penetrante, comò un brivido forte, su la 
foresta nera, sul bianco villaggio, sul fiume 
giallo, profondo. 

Si scosse a quella voce: senti come un fremite 
potente agitargli la vita, a la testa-gli cadde 
pesante sul petto affannoso. 

Pensava: - e nei turb.nio di fantasmi, bril­
lanti a la sua immaginazione giovane e forte, 
gli si svòlgeva dinanzi, con rapidità e inten­
sità di ricordi, la tela multicolore de la sua 
vita passata. 

Giammai, come quel giórno, s'era trovato 
in una condizione d'animo Cfsì strina, così 
accasciente; c'era qualcòsa- d'insolito in lui: 
lo sentina egli stesso. 

E poi - come spiegare quella forza miste 
riosa - che gli pesava come un incubo su l'a­
nimo, che spingeva il suo spirito a rivolgersi 
su sé stesso - a pensare finalmente a la vita? 

Egli, che avea sempre Creduto si potesse 
vivere senza pensarci- egli, che, quando la 
vita gli avea spiagati i primi albori del suo 
fatale miraggio, avea preso ciecamente la pri­
ma via, che gli s'era offerta, e poi s'era dato 
a una china triste, sempre inerte, scendendo 
con forza crescente tino al profondo .dell'a­
bisso - egli sentiva un bisogno potente di fis­
sare la pupilla stanca nel passato, con l'ani­
mo, di chi vi cerca avidamente un rimprovero, 
che. lo spinga a un avvenire meno triste -
forse sereuo. 

Quello stato de 1' animo suo anormale, in­
quieto era il preludio funebre d' una catastrofe 
o il raggio foriero d'un risorgimento morale? 

Non lo sapea nemmeno lui ancora : sontiva 
solo che quei giorno sarebbe avvenuto in lui 
uno di quegli sconvolgimenti, che lasciano 
traccia profonda di so per tutta la vita. 

Il soffio dall'aquilone cresceva : c 'era un 
che di mistico, c'era una tempesta orrenda dì 
voci in quel mugghio, di vanto sorvolante, an­
gle! <" morto, su la nera foresta da gli alberi 
spogli, piogantisi, con un rumor secco, strano 
— coma selva immensa di scheletri, levanti 
in alto le braccia a calmare l ' irà dèi cielo. , 

•—Pensava: Com'era stata triste, monoto­
nia, affanosa la sua vita fino, allora 1 

L'attrattiva del male aveva esercitato un 
fascino terribile..sulla sua anima irrequieta di 
artista; la febbre fatale dei sensi s'era a tóm-
po impossessata di quel cuore giovano, àr­
dente. " ' • 

. Il vento freddo — letale delle passioni ave­
va agghiacciato quell'anima forte, a !' avea 
chiusa a ogni nobile aspirazione. 

— La fede,? Nqn óra stata che un rapida 
lampo per lui'; l'&Vaàintravveduta, bambino, 
ne l'estasi dell'anima, cui la profanatrlce ala 
del mondo non avea ancora sfiorato; poi quel-
l'orrizzonte s'era annuvolato per lui — e quel 
miraggio felice de l'Infanzia egli l'avea aem» 
pre creduto una debolezza, un'utopìa per lo 
meno. 

Avea vissuto scettico, d' uno scetticismo a-
cuto, indifferente; e con lena affannosa avea 
bevuto avidamente al calicò di tutti i piaceri: 
avea cercato di affogare la noia, la tristezza, 
il dubbio, ohe talora Io assaliva gigante, ne 
l'orgia, ile le emozioni snervanti, ma non vi 
era riuscito. 

Talvolta — in certi momenti d'accascia­
mento morale terribili, avea scorto come alla 
luce d'un lampo, fra le teuobrejde la sua vita, 
l'abisso cupo, tremendo, in cui ora caduto; 
ma un sorriso che non era se tion contrazione 
dei muscoli Subbiali, sarJonicp.freddo, gli era 
comparso istantaneamente sul volto - e quella 
nuba era presto passata. 

L'amore ? - Non l'avea mai provata questa 
febbre de 1' anima, questi' epidemia contagio­
sissima, di cui nessuno ha ancora potuto tro­
vare il bacillo generatore ; credeva che esi­
stesse, perchè ne vedeva negli altri gli affetti 
ma, * solita utopia degli originali - avea la 
certezza dì andarne immune - perchè a circa 
vent'anni nessun volto di donna gli avea dato 
un sussulto al cuore, passandogli d'accanto. 

L'amore, egli lo credeva una psicopatia, 
corapiriibile con la debolezza de l'umana na­
tura ; e nulla più. 

Eppure, quante bellezze pure, verginali non 
arano passate, fantasmi fugaci, sotto l'occhio 
suo indagatore potente I 

Ma né la donna egli non avea mai visto e 
ammirato altro che la purezza de le forme, la 
giovane vivacità dei colori, lo splendore d'un 
occhio nero o ceruleo, la ricchezza d'una chio­
ma bionda o corvina fantasmi, ch'egli accarez­
zava nei suoisogni d'artista: e non avea mai pen­
sato a l'esistenza in lei d' un cuore, che bat­
tendo a l'unìssono con un altro, può farlo 
felice ; non s' era mai sentito scorrere un bri­
vido forte pel sangue al profumo virginale 
emanante dal vólto d'angelo d'una fanciulla 
soave. ' . ' 

C'erano stati dei momenti ne la sua vita in 
culi avea dubitato perfino da l'onore, 1'àveà 
creduto una fisima ; - e se avea agito onesta­
mente sempre, l'avea fattoi per abitudine, per 
dovere convenzionale - e nient' altro. -

Ciò che lo avea sostenute neg^.affanni de 
la sua vita avventurosa, era l'amore per l'ar­
te; ma ila pochi giorni egli sentiva che que­
sta non gli bastava; le grinze che s'erano for­
mate al suo cuora, cominciavano a distendersi, 
ed egli sentiva che qualche cosa cominciava a 
mutarsi in lui. 
>i Com'era acuto, doloroso per lui ricordare 
ora tutte le.stranezza di quella vita, che s'e­
ra venuta formando a caso, ed era crosciata' 
lenta, intisichita, amareggiata 1 • ; 

D'onde, e perchè questa, sete d'ideale, che 
da poco tempo lo tormentava, che [turbava 
tanto il suo cuore insensibile1, freddo per tutto 
e per tutti? 

La voce de T aquìlpoe era divenuta più 
mite : pareva il canto d'una vergine, ora fie­
vole, melanconico1, ora ;acuto, insinuante, su­
perbo, e passando con lieve carezza su le ve­
trate ampie, lucenti, lanciava una pioggia di 
goccioline ghiacciate, rinoorrontisi in labirinti 
fantastici, come brillanti lucenti profusi a 
caso da una banafica fata invisibile. . 

Pensava: L'avea vista, per la prima volta, 
una domenica di dicembre, dolca, tepente, e 
l'avea creduta un'apparizione ili cielo. 

Quella domenica, festa su la terra, e' era 
una festa insolita di luce, di sole anche ne 
I 'aria; e'era un folgorìo potente di vita in 
tutto il creato, che invitava ad amare. 

I loro occhi s'erano incontrati ; si fissarono 
un istante, ma poi il suo sguardo fiero avea ; 

dovuto cedere di fronte a quello carezzevole, 
verginale^ di lei., , • : 

S 'era senti to sconvolgere tutto; a que l l 'oc? 
chia ta ; s' era concentra to un po' per render­
si ragione di quel tu rbamento [repentino; avea 
creduto di sognare , a . e a tentato di scioglier­
si da quella r e t e in cui e ra inavvedutamente 
c a d u t o ; ma invano : era vinto. 

Egli, che non avea c reduto ' a l ' a m o r e , per­
chè non P avea provato - egli, che avea v o ­
luto far tacere il cuore , tr incerandosi d ie t ro 
il fragile r iparo d ' u n o scetticismo forzato. 
Quanto raggio ( i ' ideal i tà |avevaintravveduto su 
quel volto sereno di verginei Dunque t lnoal lqra 
egli non avea vissuto; dunque c 'era un ' altra, 
vita po t en t e , grande , che.egl i non avea mai 
sognato, m a che al lora gli s t ava .d inanz i , ne 
l 'affascinante splendore de le sue t in to : è 
quella vita è ra nella mani di que l l ' ange lo , 
che, col suo ' raggio gli ' avea illuminato ' l ' a ­
bisso. • • '• • • 

Quel giorno stesso - ne la quie te del suo 
studio - aveva abbozzato con mano t r e m a n t e 
la sua tes ta ,gent i le , par non d iment ica rse la ; 
poiché, - s t rano fenomeno I i l ineamenti della, 
persone che ci colpiscono il cuora , dirupili 

mente si r icordano bona : chi sa ? - forse il 
(sfiora fa' vélo a là ménte in quegli istanti so­
lènni . 

Ma un dubbio acuto , feroce l ' aveva assali to: 
- e s a lei non lo amasse? Qlinl via.sceglierebbe": 
allora nel b i v i ó i n cui l ' avea mésso quel! ' ap­
parizione di c i e lo? 

R i a b b r u t i m e n t o , o r i gene raz ione? 
L'aquilone, d 'un t ra t to , avea r ipreso vigore 

a cacciava le nubi in fuga insistente a la ma­
r ina lontana. 

La sua forza cresceva, cresceva. 
Ci fu un momento in ca i la ve t ra te ampie, 

lucenti t r emarono forte - la ne ra foresta s ' in­
chinò con Cupo ululato - le casette bianche, 
pulito vacil larono - lo acque torbida, gialle del 
fiume s 'alzarono in onde al te spumosa ; a al­
lora la voce misteriosa del vento parvo come 
uno schianto - un urlo dì gioia selvaggia, come 
un urrah formidabile di v i t tor ia , levantasi al 
cielo dai campi insaugu ina t i , t ra 1 'ur lar dei 
feriti e. il fischiar.da le palle. 

Egli si scosse d 'un colpo dal suo tormentose 
torpore e con rapidità fulminea fissò gli occhi 
sbarrat i , da la pupille dilatate, su cui br i l la ­
vano sinistri bagliori, sulla tela, che gli s tava 
dì fronte.. 

F u un s o g n o ? . . . 
Egli vide quel quadro r ianimarsi d 'un t r a t to : 

vide un lampo di compiacenza su quelle n e r e 
pupille soavi, un raggio di gioia su Jque l l a 
fronte adorata , un sorriso di cielo su quelle 
labbra corallino, tepenti . Ohi può ridire la 
piena d'affetti, risvegliantisi in quel cuore ar­
dente, da tan to tempo, freddo, r inch iuso? 
Volle schiudere il labbro a un sorriso d'ostasi , 
ma la foga dell 'animo, fino allora r a t t enu ta a 
stentò, t raboccò i ruente , ed egli cadde in un 
pianto dirot to, convulso. 

Quelle lagrime ardent i scendevano provvi­
denziali a sciògliere quell 'animo induri to . 

Egli sentì , con 'vo lu t t à crescente , sfasciarsi 
tut to l'edificio del suo triste pas sa to ; sentì la 
fede, spirito potente, risvegliarsi in lui a in­
fondere riavalla gagliardìa a lo spìri to esau­
s t o ; un fremito potante di vita gli corse pel 
sangue, e, animoso di ricostruirsi l ' a v v e n i r e , 
provò un sentimento di grat i tudine solenne par 
l 'angelo umano suo .salvatore, ch'egli avrebbe 
sempre amato , anche non corrisposto, còme 
s'adora il raggio di sole che ci dona . la vita, 
ci so r r ide , ci scherza e . . . ci sfugge, se, lo ve­
gliamo far nost ro . . . ! 

Quando si scosse da quello sfogo na tu ra le , 
si alzò r infrancato, contento e aprì le inve­
t r a t e : sentiva un gran bisogno d ' a r i a pura . 
Spezzata le nubi e ristabili to il sereno, la fu­
ria de l ' aqu i lone era c e s s a t a ; t i rava u n ' a r i a 
frizzante, r i s tora t r ice da le cime scintillanti 
da l'alpi nevose, su cui. le t inte rosse del t r a ­
monto, digradanti , vel lu ta te , fino a l l ' a z z u r r o 
opalino del cielo avevano ridessi ir idescenti , 
bagliori infocati. 

Sentì che coma u n ' a u r a novella ripiena di 
speranza e di vita emanava - da la nera fo­
resta, dal villaggio bianco, dal fiume na t io ; e, 
assorto ne la contemplazione d' una felicità, 
che non gli poteva mancare , con lei, sempre 
unito - comprese che da quel momento una 
rigogliosa vita nuova cominciava por lui. 

Pàdova, dicembre 1894: 
PETER DIMANI 

URONACA DELLA PROVI NCIA 
[Nostra Corrispotidenza particolare) 

Teo lo , 1 4 . — La Giunta municipale, die­
tro invito del Comitato Provinciale" ;per soc­
corso ai danneggiati dal terremoto della Ca­
labria e della Sieilia, deliberò di concorrere 
con L. 50 e di aprire una sottoscrizione pub­
blica (Va gli abitanti del Cornano. 

CRONACA DELLA CITTA 
Pei danneggiati dal terremoto 

In Sicilia ed ia Calabria 

lu 2.— 
'» 2.~ 
» 20.-
» 50,— 
JJ 5 

} » 30.80 

» 100.-
» 13.25 
» 50.-

» 1. -
» 100.-

» 2.--
» 10.— 
» 200.-
hi 200— 

h. 786.05 

» 5913.50 

h. 0699.55 

» 1380.-

Al R. Provvoditoro agli Studi furono conse­
gnate L. 5 dal maestro Simonetto Antonio di 
Camposamplero per la sua scnola1; - L. 35.83 
dalla R. Scuola Normale,Femminile - L. C2.33 
dalla R. Scnola Tecnica; L. 9 rial sig. Pon-
chio Ettore per lo scuola di Battaglia; - e 
L. 33 dalla Scuola Normale pareggiata Scal-
cerle. 

Sono In Corso altro sottoscrizioni in risposta 
alla Circolare del R. Provveditore in data del 
1' corr. 

.*. -
I n o s t r i s t u d e n t i a Venez ia . 
Come abbiamo già annunciato, gli infatica­

bili studenti della nastra Università si recaro-
nojieri in numero di circa 150 a Venezia dove 
erano stati gentilmente invitati per fare, in u-
nione agli studenti di là, una passeggiata di 
beneficenza a prò dai.danneggiati dal terremoto 
in Calabria a Sicilia. 

II primo gruppo, partito da qui allo 9.40, 
arrivò alla stazione di Venezia accolto da una 
schiera immensa di studenti vsneziani e dalla 
banda cittadina, gentilmente concessa dal Sin­
daco, fra le salva replicate di reciproci ev­
viva - e fu accompagnato trionfalmente fino 
alla Piazza S. Marco, salutato dalla cittadi­
nanza festante. 

Alle 13 1|2 gli studenti, riunitisi a palazzo 
Foscari, si divisero iti sei squadre i sestieri 
della città e cominciarono il loro benefico pel­
legrinaggio con ammirabile zelo. 

Quando la passeggiata fu finita si cominciò 
la vendita dei numeri unici e del geritile car­
toncino stampato dai nostri studenti con una 
splendida quartina della insigne poetessa nostra 
signora Enrichetta Usuelli-Ruzza. 

Il ricavato netto si può calcolare ascenda 
a duemila lire crescenti; e noi mentre ring 
graziamo a nome degli studenti i colleglli o la 
cittadinanza veneziana par la gentile ospita­
lità, mandiamo da queste colonne un plauso 
solenne ad essi per la loro opera filantropica­
mente disinteressata e benefattrice. 

L a N o c e r a è eminentemente antiurica 

Sottoscrizione del Comitato Provinciale 
II. Lista 

d. Zandegiacomi 
F. Borsato 
Antonio Brunelli Bonetti 
Società Veneta 
Ing. Francesco Turola 
Società Oper. di Piacenza d'Adige 
Banca Cooperativa Popolare 
Impiegati Tribunale 
Avv. Eugenio Fuà 
Silvio Girardi 
Ufficiali Cavalleria Savoja 
Morelli Orazio 
Magg. Gen. comm. F. Queirazza 
Camera di. Commercio•• : i 
Famiglia Rjgnano 

Passeggiata di beneficenza 

Lista precedente 

Totale L. 8079.55 

P e r gli a n i m a l i . 
Ci si scrive: 

Padova 14 dicembre 1894 
ONOR. DIREZIONE. 

del Comune 
PADOVA 

Perdoni l'incomodo che può arrecarle la' 
presente. .Un'anno fa all'inciroa per iniziativa; 
di gentili signore di questa nostra città si èj 
costituita una associazione contro il maltrat-1 
tamentò degli animali. Questa istituzione rac­
colse il plauso'dì tutti, e le benemerite,dame! 
furono encomiate come sé lo meritavano. ' 

Ma mi dica, l"onor. Direzione del Comune, 
che di affari cittadini è come di dovere assaf 
betta informata. In che sì esplica 1' utilità fi-; 
uora di questa così filantropica Associazione?; 
Ammetto la difficoltà, dirò meglio l'impossi­
bilità di porre gli occhi da per tutto, ma per: 

bacco, può trovarsi egli luogo ove si possa 
veder meglio come sono trattati o maltrat-! 
tati gli animali del pubblico mercato? 

Lo frequento pei miei interessi questo luogo 
ogni settimana, e confesso che fa schifo il 
vedere con quale crudeltà vengano battuti e 
trascinati questi poveri esseri a qualunque 
specie appartengane. I poveri asini sono à 
dirittura flagellati, od i vitelli, legati stretta­
mente tutte quattro le gambe caricati stretti 
come acciughe nei carétti. Mai e poi mai 
eh'io scorga una signora od un" signore ap­
partenente all'Associazione contro il maltrat­
tamento degli animali checol loro buon cuore! 
cerchino di far evitare a quelle povere bestie 
almeno una piccola parte di tali maltratta­
menti. Forse la presente non porterà alcun 
effetto, ma concludo col dire che si dimostra 
buon cucre dando il proprio nome ad una 
società filantropica, più però assai coli' occu­
parsi in quegli scopi pei quali la società fu 
istituita. 

Obbligatissimo 
Vittorio Qaluppi 

*** ' 
I s t i t u t o fisiologico. 
Amerito di quella direziona il nostro Isti­

tuto fisiologico subirà in quest'anno notevoli 
miglioramenti. 

Il giorno 3 gennaio avrà luogo una pubblica 
asta per l'appalto dei lavori di ampliamento 
e riduzione dei Ipcali, lavoro che importa la 
somma di L, 170.000 salvo i ribassi. 

. * . ' 
B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
La Direzione di questo Istituto ronde noto 

che lo sconto; di divisa, estera è fra le ope­
razioni da .esso praticate. ' - , .;!.; 

Comunica inoltre che rial 1" gennaio 1895 i 
libretti di depositò, dì nuova emissione, sa­
ranno rilasciati ài depositanti all'atto del pri­
mo versamento Q non occorrerà tornare il 
giorno successivo par ritirare 1 libretti stessi. 

9 
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Club di S c h e r m a e Ginnas t i ca . 
Nelle Sala del Club Ai scherma e ginna­

stica avrà luogo uh Concerto che darà il Cir­
colo Mandolinistico, la sera di Martedì 18 
corrente alle oro 8 1|2. 

P o r gii Apos to l i . 
Alla oro 14.45 d'Ieri, la Commissiono com. 

posta dall' illustro scultore Nono di Ventai 
degli Ingegneri Maestri e Monterumlcl, asses. 
sore avv. Alessio, dal prof. Giacinto Turazza 
del consigliera Brunelli Brunetti, dell'assi 
re Cavazzana Giovanni e del segretario ing 
Salvador!, si recava nella sala della Gran 
Guardia per decidere sulla scelta dei modell 
presentati per il concorso degli Apostoli 
Do Lazzara. 

La Commissiono, dopo un minuto studio 
ha scelto 11 gruppo dell'Arte, N. 6 e numerò 
1, gruppo Salvadore. 

Sappiamo che l'autore del gruppo N. 6 è il 
sig.SanavIo Natala, iljquale presentò 12,gruppj 
e l'autore del gruppo N. 1 è il sig. Rizzo, il 
quale presentò 3 modelli. 

Dal̂  ohe si veda che quanto 11 Comune 
scrìveva era la pura verità. 

Benef icenza . 
La Congregazione di Carità rande pubblico 

tributo di riconoscenza alla venerata memo, 
ria della nobll signora Amalia Bagnado veS, 
Martarelìi, che la volle ricordata nelle sue di­
sposizioni di ultima volontà col legato di lire 
500 da pagarsi dopo un anno dalla morte. 

— La signora Bagnado ved. Martarelìi ha 
lasciato, morendo, agli Asili Infantili la som­
ma di L. 500. 

I preposti alla pia opera ricordano con gra 
to animo la generosa largizione 

Ospedale Civile. — I preposti di questo P. 
Istituto rendono pubblica testimoniaoza di lode 
a d i gratitudine al nome ed alla memoria delia 
nob. Amalia Bagnado vedova Martarelìi, che 
morendo seppe beneficare la P. Opera con un 
legato di L. 4000. 

•*• 
S o c i e t à filodrammatica p a d o v a n a . 

Ieri sera ebbe luogo in Via Colombini l'asserti, 
blea generale della Società filodrammatica pa­
dovana composta di ben 80 soci. 

Venne acclamato a presidente l'egregia s 
Stoppato Giuseppe. 

Sappiamo che ai primi del venturo anno si 
comincleranno a dare nella sala rimassa a 
nuovo, una sarie di rappresentazioni domeni­
cali. Auguriamo alla Società lunga e prospera 
vita. 

• V . 
A l t r a c r o n a c a . 
La soverchia materia ci impedisce di pub­

blicare Oggi parecchi articoli di cronaca, 
Fra questi articoli notiamo la relazione dal 

Banchetto al Circolo filarraonicQ-artùticó e 
l'altro della fasta aila'Tiraàte kbtonda. 

- **• 
Bo l l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i ' 

e depositati ih quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per. la prima volta 

Una mantelliua da bambino. 
Un portamonete con denaro. r 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del ?5 
NASCITI1!. - Maschi N. 0 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Varotlo Domenico dì Giuseppi! muratore 

con Giiicon Moria di (Siusoppo casalinga. 
Bnscaro Emilio di Simeone 'falegname con Dorella Ma-

ri.i dh Tomaso cnsnlinga. 
Calore pirìlfo fu Antonio ritlegnnma con Ro3Ìn Maria <H 

Angelo. 
Sinieoni Vincenzo di Osvaldo talegname con Herlello An­

gela di tìiispiu'c casalinga. 
Cavinalo Cesare di Antonio barcaiuolo con Sa'ngnin Ma­

ria dì 'Angelo casalinga. 
iMOHTl. - Moccllinì lettore di lSorloIaineo anni 3...,-... 
Marlin. Vittorio' di Angelo anni 2!) fabbro coniugato 
Giiadagnìn ForLumita di Luigi anni 22 nubile. 

. d i Padova. 
, Sartori Antonio d'i Pascale anni 30 villico, coniugato 

di Vigodai'znra. 
Bcllettino del 20 

' NASCITE. - Maschi N. lì - Femmine N.. 2 
MATRIMONI. - Tabacco Alessandro di Francesco came­

rieri' con Tava Encirei.e di Francesco camoriei'u. 
Rampalo Alessandro di Domenho labbro con Lista 

Giovanna-di Giuseppe sarta. 
Goliardo Angelo di Cìaelano meccanico con Nassì Maria 

di Antonio casalinga. i . , 
Moscaio Cesar.! lu Domenico calsolaio con Gridalo Giu­

seppina fu Giuseppe, infermiera. 
; Camporese l'.uigi di Antonio labbro con ParufTo Maria 

lu Giuseppe domestica. 
Rricalo Vittorio di G. IL • fuochista ferroviario con Fag­

gio Maria fu Giuseppe casalinga. -
MORTI. - Libertini-Angelo lu Antonio anni 1!) calzo­

laio coniugalo, 
' Macchinalo nomenico fu G. IL anni 80 domestico veti-

l'eruchotìi Carlotta fu Giuseppe anni 05 ..frutliveituota-
nuliile. * 

Uìchelolto Luciano di Giovanni anni JB. 
l'accagli e! la Francesco fu Giuseppe anni Ei4 villico con­

iugato, dì Pi»Jova. 
Eumene Guglielmo di ignoti anni 45 possidente cenno 

di Verona. 
Bollettino del 27 

NASCITE. - Maschi N 1 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Dai lìesso Giovanni m Sante fabbro 

con Caporèìlo Anna fu Pietro lavandaia. '.'. 
Carolimi Pietro fu Domenico agente privato con lavai» 

Sparanza fu Giuseppe sarta. . , 
MOltTL - Fregoneso Primo di Ferdinando mesi 8. , 

. Mniteucci Antonio fu Vincenzo anni W industriante 
celibe. ' . di Padova. 

Farro Luigi fu Nicola anni 57 cocclln-i'e coniugato a 
Capoccio (Salenno) 

Bollettino del 28 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 0. ; 

• MATRIMONI, -i Molinln Nicolò fu, Antonio negoziante 
con Lotto Anna lu Luigi casalinga. ' n . ' 

Miozzo Giacomo di Giuseppe pittore da stanze cou i»w 
siolìi Carla dì Stefano casalingn. ' . . . 

Achelli Federico lu Federico cocchiere con Libcinlon 
Catorina fu Bernardino casalinga. •; • . 

MORTL - Bertonello Mario di Giuseppe anm ^ PUI 

sinuato celibe. • >,t ÙMITH 
Melio Innocente Antonio fu Gaetano aam 7* b a ' » i a L 

vedovo. 



R. t>0 |TT,p . - r - { Estrazipni del 15, dicembre 
Venezia. -, 15 — 43 = . 11 — 18 — CI 
B a r i . . . .. 03 => 89, — 14 — 66 — 73 
F i r e n z e . . 23 —. 4 8 •=• 44 ~ 15 — 41 : 
Milano . . 4 •= 9 — 78 — 8 9 — 8 
Napoli . . '6 -» 8 — 69 — 11 — 72 
Pa le rmo . 54 — 9 — 31 — 68 — 83 
Roma , . 71 •— 38 — 37 *=. 82 — 21 
Torino . . 14 _ • 42 — 58 — 9 — 76 

fai 

vomere IwÀi, .XXJLXw 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Il Boccaccio incontrò iersera per la seconda 
volta il favore del pubblico. Questa sera ul­
t ima della Donna Juaniia. 

Domani lunedì serata d 'onore del d i r e t to re 
Cesare Gravina, con questo br i l lante program­
m a : 

1. La Gran Via. 

%'.I-Garbonai, operet ta in un a t to , 
3 , Cleopalre, dieci minuti di scherzo, — i 

Gravina imi te rà Sara Bernard. 
4, Una notte in prigione (il 3 ' a t to ) . 
Vi sa rà da sbellicarsi dalle risa per tu t t a la 

sera ta . Lo sappia il pubblico che ce r tamente 
acce r r e r à ad onorare il bravo ed intel l igente 
ar t i s ta . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Dalla Compagnia 
di Operet te , diretta da CESARE GRAVINA, 
questa sera si rappresenta : 

'Donna Juanita 
Ore 20 .15 (8 l i 4 ) . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, Ili dicembre 1891. 

R ó m a 15 
Rendita contanti 
Rendita per fine 92,B1> 
Banca Generale '17,~ 
Crédito mobiliare 105,— 
Azioni Acqua Pia ,1145,— 
Azioni Immobiliare 23,— 
Parigi a 3 mesi —,— 
Parigi a 3 mesi —,=; 

i M i l a n o 15 
Rendita it. contanti 62,3» 

H ine 9I3.SO 
Aziiini Mediterranea 4 9 3 , ~ 
Lanificio Rossi 1271.= 
Cojoiiificio Cantoni S 9 2 . = 
Navigazione generale 392,— 
Ra^neria Zncoheri 174,— 
So^vónzioni 11,SO 
SoSiètà Veneta : 23.80 
Obbligazioi inerid. SOC— 

» nuove '3 Oro 277,— 
FraSoia a Vista 106,60 
Loiiiìra a 3 mesi 26,05 
ISoxiino a vista 131,13 

H V e n e z i a 15 
Uepdita italiana 92,39 
Azioni Banca Veneta 207,--. 

• Soo. Ven, L. 100,= 
> Cot. Venez. 22B,— 

Obblig. prest. venea. 24,25 
F i r e n z e 15 

Rendita italiana 92,52 
Cambio Londra , 29,03 

» Franéia 100,45 
Azioni F. M. 6 8 4 , -

» Mobil- = > = 
T o i i n o 15 

Rondila collanti 92.37 
. fino 92,87. 

Azioni Furi. Modit. 493,— 
• » Mer. 653,— 

Credito Mobiliare JOB, .-
» Nazionale 788,-— 

Banca di Te; inf> , 182,— 

340,80 
6 1[8 
28.67 

722,= 
890, -
818,75 
t01,SB 

78,18 

P a r i g i 15 
Rendita £r. 3 0[0 100,88 
Idem 3 0|0 perp. 102,17 
idem 4 1[2 OjO 107,30 
Idem ital B 9[0 87.20 
Cambio a. Lendra 25,15 
Consolidati inglesi 103 8jl6 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita tnroa 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 0{0 
Rendita sugherose 
Rendita spagnuola 
Banoa Sconto Parigi —, 
Banca Ottomana 069,118 
Credito-Fondiario 915,— 
Azioni Suez 8078,—-
Azioni Panama 11, 
Lotti turchi 123,75 
Ferrovie meridionali 613, -
Prestito russo 88,70 
Prestito portoghese 24,75 

V i e n n a 15 
Read, in carta 100,— 

* in argento 100, 
> in oro 121,20 
> senza imp, 99,80 

Azioni delia Banca 1043,— 
i Stab. di cred. 396,80 

Londra , 124,30 
Zeoohini imp. 8,87 
Napoleoni d'oro 9,88,— 

B e r l i n o 15 
Mobiliare 240,40 
Austriache =.— 
Lombarde, 44,- -
Rendita italiana 80,— 

L o n d r a 15 
Inglese 102 13[16 
Italiano 86 Silo 
Cambio Franoia 106,00 

. Germania 131,80 

LE RIVELAZIONI 
«lei lilieo Gioliti! 

È impassibile descrivere !' impressione prò 
| dotta dalia le t tura del fumoso plico. 

La massima parte dei documenti furono se­
questrali a Lazzaroni . 

Vi è la distinta di somme consegnate al 
governatore della Bilica par parecchi uomin i 
olitici fra i quali figura" anche il nome di 

OrispI per lire 50,000 nonché quello di Lemmi 
per 140,000 lire, di For t i s per 1800, di G r i ­
maldi per 20,000. 

Vi è pure u n ' accettazione non scaduta di 
tana Lina Orìspi per H000. 

Iu una "nota a par te Miceli chiede denaro 
Per la s tampa progressista. 

Arbib richiede 8000 lire, Zanardell i , Lacava 
i Grimaldi raccomandano i loro amici . 

Attesa l 'ora tarda ci è impossibile r i l evare 
altri lunghi particolari che sono . interessati -
'issimi. 

Hi sonò: molte lèttere di giornalist i ; a lcune 
c°o richiesta di danaro in forma imperiosa. 

Ti sonò pure le Ietterò di Tahlongo a Giò-
litli. :• 

la u n a n o t a speciale Tanlongo dice di aver 
feto 3,00(JJOOO a deputati e giornalisti par la 

I Pluralità delle Banche. 
In uo'"altra lettera di Tanlongo è det to : 

I "Durante il Ministero Budini fui chiamato 
' Zanaréelli e Miceli che mi pregarono di 

I conw'etfe ai giornali di cui io mi serviva e 
jWi' combattere Budini.* 

Notevolissima una quar t a le t tera nolla quale 
l«oii0 nominati altri uomini politici ed indicate 
I ' 9 somme ad essi corrisposte. 

Noi prossimi numeri del giornale daremo, 
| , e sarà .1 caso, ulteriori part icolari , non po­

tendoci diffondere oggi stesso por t i rannia di 
spazio, 

Ci limitiamo per oggi a r i levare questo par­
t i co la re : «jche il Comitato: dèi Sette esaminò 
tanto l 'affare Tardy quanto 1' operazione di 
Tecchlo, riconoscendoli regolarissìmi e non 
prestant i ,appigl io .ad alcun appunto.» • 

Da tut to l ' i n s i eme si può conchiudero che 
l 'ex Presidente del Consiglio Giolitti ha man­
cato all'obbligo assunto solennemente di man­
tenere il segreto. 

illustra in.farmaziQ.ni 
ROMA, 16 , o re U 

S e c o n d o r a g g u a g l i t e s t é r i ; e v u t i 

r e g n a n e l l a C a p i t a l a f o r t e a g i t a z i o n e 

i n s e g u i t o a l d e c r e t o d i s c i o g l i m e n t o 

d e l l a C a m e r a . 

i l G o v e r n o h a p r e s e s e r i e d i s p o s i ­

z i o n i . 
F u r o n o c h i a m a t i a K o i n a I O b a t t a ­

g l i o n i d i f a n t e r i a p e r s e d a r e , a l c a s o , 
l e d i m o s t r a z i o n i o s t i l i . 

-% 
S i d i o e o h e T o r i , G i o l i t t i , v e n e n d o 

p r o c e s s a t o , f a r à n u o v e e g r a v i r i v e ­

l a z i o n i d i n d o l e p o l i t i o o - b a n c a r i a . •. 

B o l i d i c e d ' a v e r e d i o h e s c h i a c c i a r e 

m e z z o P a r l a m e n t o . 

S i d i c a poi c h e q u a l c u n o d a i s u o i 

a m i c i d o m a n d e r e b b e a l l a C a m e r a d i 

fa r e s a m i n a r e i l p l i c o s e g r e t o d e l C o ­

m i t a t o d e i 7 , i l q u a l e a q u a n t o p a r e 

c o n t e r r e b b e , t r a a l t r i , d e i d o c u m e n t i 

r i g u a r d a n t i a l c u n i d e i m e m b r i d e l l o 

s t e s s o C o m i t a t o . 

A n c h e o g g i c o r r e v a l a v o c e c h e 

l ' o n . G i o l i t t i si d i m e t t e r e b b e d a d e ­

p u t a t o . 

S i a f f e r m a v a i n o l t r e c h e e g l i _ d i r i ­

g e r e b b e , u n a s e c o n d a l e t t e r a a g ' 1 e ' e t " 

t o r i d i D r o n e r o , p e r g i u s t i n e a r
i

9 ] a 

p r o p r i a c o n d o t t a n e l l ' a f f a r e d e i Q O c u -

m e n t i . 

Ultimi Dispacci 
L a t a s s a s u l f i a m m i f e r i . 

(S) ROMA, io, o r e 9 .45 
Si t r o v a n o a R o m a d i v e r s i p r o p r i e t a r i 

di f abbr iche di f iammifer i , venu t i e s p r e s ­
s a m e n t e pe r fare de l le p re s s ion i sui m e n i ' 
bri del la c o m m i s s i o n e g e n e r a l e del b i l anc io 
affinchè sia r e sp in t a la n u o v a tassa d i 
fabbr icazione dei fiammiferi. 

P e r l a p u b b l i c a b e n e f i c e n z a 
I n genna io ver rà c e r t a m e n t e p r e s e n t a t o 

il p roge t to di legge, t a n t e vol te annunz i a to 
sulla p u b b l «a benef icenza . 

R i u n i o n e d e l l ' E s t r e m a S i n i s t r a 

(S) • ROMA 16, ore 4 0 , 5 0 

P r o b a b i l m e n t e d o m a n i a v r à luogo lina 
r iunione d e l l ' E s t r e m a S in i s t r a , allo scopo 
di in tenders i sulla c o n d o t t a da t e n e r e nel la 
d iscuss ione del le r i forme p ropos t e al rego­
l amen to de l la C a m e r a . 

R i u n i o n e d e l l ' O p p o s i z i o n e 

(S) ROMA, i 6 , ore 11.25 

Oggi a M o n t e c i t o r i o ' s i r i u n i r o n o t u t t e le 
frazioni del l ' oppos iz ione p e r p r o t e s t a r e 
con t ro la c h i u s u r a de l la C a m e r a e per t e ­
nere al to il d i r i t t o del P a r l a m e n t o ? ! 

U n a v v i s o a i D e p u t a t i 

(S) ROMA, 10 ore 12 

Fu affisso oggi a Montec i to r io un avviso 
firmato dai depu ta t i Luigi F e r r a r i s , Cava l ­
lot t i , C o m p a n s e Gor io i n v i t a n t e tu t t i i 
depu ta t i a r i m a n e r e a R o m a . . 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
i n a t t i v i t à c o l g i o r n o 2 0 N o v e m b r e 

PARTENZE DA PADOVA PER. VENEZIA 
6.—(•) — 7,8 — 10,34 — 15,— — 18,28(") 

(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 
ARRIVI A VENEZIA 

7,40 — 9,48 — 13,14 r - 17,40 
PARTENZE DA VENEZIA P E R PADOVA 

6,20 — 8,28 — ll , t i4 — 16,20 
ARRIVI A PADOVA 

9,— — 11,8 — 14,34 — 19,— 
Tut t i i troni faranno un minuto di fermata 

in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L I 

10,60 — 15,20 — 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 —• 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

• 7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 
PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13,- 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

R. OSSERVATORI^ ASTRONOMICO 
Di PADOVA -

17 Dicembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 56 8. 21 
Tempo m e a - uell Europaiore 12 m . 8 s. 52 

. Centra le (o del l 'Etna) :.' 
O s s e r v a z i o n i m o t o o r o l o r j l e h o 

seguite al l ' a l tezza di me t r i 17 da'l • suolo e di, 
me t r i 30.7 dal livellp medio del m a r e 

lo Dicembre 
9 

! Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

758.3 
+-4.8 

3.7 
58 
N 

12 
cop. 

3arometro a 0'- mii. 
Termometro eentigr. 
Pensione del vap. acq-
IJmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità eh il. orar, del 

Stato del cielo, . . 

"163,8 
+3.5 

3.6 
61 

NNE 

17 
cop. 

760.6 
+ 6.0. 

4.7 
67 
N 

10 
cop. 

Ore 
21 

758.3 
+-4.8 

3.7 
58 
N 

12 
cop. 

Dal ie '9 del 15 alle 9 del 16 
Temperati!» a mass ima = + 6.4 

minima 0.4 

F . BELTRAME, Direttari 
F. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli , Gerente resp. 

Comunicato 
Soma, 4 dicembre 1804 

Preg. sig. cav. A L E S S A N D R O SCIPONI 

Rappresen tan te dell'« Associazioni Ge­
nerali Venezia » - Roma. 

Nella mia qualifica di tutore dei minorenni 
Francesco, Ida, Ernesto , Alfredo, Amelia e 
Maria Frasche t t i , sento il dovere di espr imere 
alla S. V., la mia piena soddisfazione per la 
puntual i tà onde la Compagnia da Lei rappre -
presentata qui in Roma; ha pagato ai suddetti 
minorenni il capitale di lire V e n t i m i l a che 
aveva assicurato a favore dei medesimi il de­
funto loro geni tore Pietro Fraschet t i , appena 
sei mesi fa. 

L'esempio di questo padre che muore pre­
matu ramente è tu t t ' a l t rq che raro , ed io penso 
che ogni buon padre di famiglia finché è gio­
vane e in buona salute, dovrebbe da questi 
esempi t r a r r e incoraggiamento a provvedere 
al l 'avvenire dei suoi cari anche con un ' asso-
curazioue sulla propr ia vita. 

Lo spirito di saugia previdenza comincia for­
tuna tamente a diffondersi e speriamo che il 
contrat to di assicurazione, che puè esplicarsi 
in modo così completo, Unirà per pene t ra re 
nelle abitudini del pubblico. 

Con-questi voti , c h e ; senza dubbio sono i-
dentici ai suoi, voglia- gradire la conferma 
della mia distinta stima e considerazione. 

: SvtfO dev.mo 
ÀteESTE M A U Z A R I 

820 ' Tutore^ de^lì orfani Fraschetti 

Le Faco l t à ,Mediche di tu t to , i l .mondo a d 
unanimità r i c o n o s c o n o ! g r a n d i vantaggi della 
EMULSIONE SCOTT sull' olio di fegato di 
merluzzo semplice. . 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Ri tengo che F E M 0 L S I O N E SCOTT di fegato 

di merluzzo con ipofosliti d i calce e soda è un 
rimedio utilissimo specialmente nella t e rapeu­
tica infantile, s ia per la sua facile.digeribilità 
che pel suo aggradevole gusto, quindi molto 
più to l lera ta del l 'o l io di [fegato di merluzzo 
semplice. * 43 

Dott ULDERICO VERRONE 
Medico nell 'Ospitale Infantile di Toriuo 

Avviso interessante 
L i b r e r i a E d i t r i c e 

BENNATO ANTONIO 
P A D O V A 

Piazza del Duomo N. 306B 
Si pregia di partecipare 'al a S. V. che è 

provveduta dei T e s t i ed Oggetti ili Cancelle­
ria per. lo Scuole Elementar i ,nonché ricco assor­
t imento d' oggetti di Cartoleria a prezzi mo­
dicissimi, con regHli. 

Ha pure s p c i a l i i à di M a t i t e sopraflne ed 
eleganti per disegno. 

Granile deposito di o l e o g r a f i e , i n c i s i o n i , 
f o t o g r a f i e s a c r e e dell 'opera della D i v i n a 
C o m m e d i a del Dante Alighieri, t radot ta in 
dialetto veneziano da Giuseppe Cappelli (Tip 
del Seminar io di Padova) ln-8" grande di pa­
gine 480 al prezzo di Lire U N A alla copia. 

Alessi prof. dott . G. . C r i s t o a l l a l e s t a d i 
P u r i n , 7." miiiaio, franoo ni uorto Cent. 2 5 . 

Giornali quotidiani : L a D i l e s a d i V e n e ­
z i a - I l B e r i c o d i V i c e n z a ha corr ispon­
denza giornal iera di Padova , 

Ricéve, abbonamenti ai principali Giornal i 
Periodici religiosi senza aumento di prezzo. 

L a C i v i l t à C a t t o l i c a si pubblica un qua­
derno ogni 1° e 3° sabbato d'ogni m e s e , l'as­
sociazione comincia al 1' Gennaio, 1': Aprile, 
P Luglio, 1* Ottobre d'ogni anno. 
Ti.im. L. 5 — Sem. L. I O — Anno L. 2 0 . 

L a G r a n d e S t o r i a d ' I t a l i a - del prof; 
mons. Balan edizione 2.a cura ta ed accresciuta 
di note dal sac. dott , Rodolfi Mnjqcqhi, esce 
in due fascicoli al imés.è, al prezzo di; t . Ì;Ó9. 
per ciasouno, (esclusiva vendita). 

R n i n R ' r e s e n t a n t o . d e l l a D i t t a F r a t e l l i 
tìacciottiidl'Htbma incisori di timbri in rame 
pei ÉaiTucthie ed Istituti religiósi, nonché di 
im.hn con due cifre pe r marcare la biancherj a, 
e i a ca r ta . 

Orai de Deposito A l m a n a c c o d e l l e l a m i -
g l i e c r i s t i a n e per l 'anno 189» - Aimo X . -
con s tupende incisioni, vendibile al prezzo di 
Centesimi 5 0 . 

Certo di veliera) onorato dalla sua numerosa 
Clientela ne ant ic ipa i più sentiti MriàTàzià-
meut i . (752 

-,•. A n < i c « » r W e g M a s i n » S i t t m i f a i t u r e -

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o P i x z i i f u f i c t r o 

All' Antenore — I » A » « ¥ A — Via S. Lorenzo 

Questo Negozio, sito in una delle a r te r ie più frequentate della Città, r ipe te le 
sua r inomanza dalle sue tradizioni di onestà nei prezzi e dalla qual i tà dei prodot t i 
nazionali ed esteri che ivi si smerc iano . I p r e z z i f iss i immutabil i e p r e v e n t i v a m e n t e 
stabili t i iu base al costo dei prodott i r i t i r a t i d a l l ' o r i g i n e , sono una delle garanz ie 
più grad i te della vecchia e nuova cl ientela o si prestano ai più evidenti confronti 
del compra tore , il quale da si aperta, leale e controllali1 le concorrenza t r a e la 
convinzione di spendere nel modo migl iore il proprio denaro . 

Aggiunge credito a l l 'eserc iz io la vecchia e c o n s o n a t a abitudine di non met t e re 
in vendi ta i tessuti dì lino e cotono se nou dopo un acconcio esame e p r o v a : ond ' è 
che con fondata coscienza si può g a r a n t i r e la r iusci ta dei tessuti stessi. 

Ai signori clienti della Provincia di Padova e di quelle limitrofe ed a coloro che 
ne faranno riehiesia va r ranno spediti , come in passato, i campioni dei tessuti des i ­
dera t i coi corrispondenti pregsl fissi del negozio ed i generi comandati si spediranno 
verso pagamen t i anticipato o mediante pacchi postali coll 'assegno dell ' importo dovuto , 
aggiunte le spe<e, —• ti negozio assume forniture' per Convitti , Ospitali, Opere Pie . 

Segue l ' e lenco dei generi principali in osso ordinar iamente smerc ia t i : 
Assortimento completo in biancheria di lino e di cotone - Stoffe per uomo, n a ­

zionali ed ostere - Flanelle di lana e di cotone - Drap de dame— Himalaya ed a l t r i 
tessuti di lana per signora - Coperte lana infiliate ed Imbottite, t r icot "bianche o 
colorate - Coperte da cavallo e per viaggio - Tappeti da tavola - Soppedanei -
Cortinaggi - Stoffe damascato per tappezzeria, ecc. occ . 819 

Piazza 

Uni tà d ' I t a ! i. PADOVA s, 
Via 

au to Monte 

Pollino Pietro & Emilio 

ANTICA FABBRICA 
Cucine economiche, Stufe 

Caloriferi d'ogni sistema 
Termosifoni - Asciugatoi 

ESCLUSIVA VENDITA 

B5X.X.À S.K 
(Vera Americana) 

Prezzi da non temere concorrenza 

ANGELO mnm BIZZARO 
P a d o v a - A n n o i o <1.1 ( j i a l l o >\ 1 0 8 6 P à d o v a 

Stabili meni© Pianofor t i 
d e l l e p r i m a r i o F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

da L. SOO a L. »®®© 
'vr G A R A N Z I A C I N Q U E A N N I -cu 

Noleggio dal lu L, 6 in p iù - cn i i i b i . R iparaz ion i 

G R A N D E S A R T O R I A 
DELLA DITTA 

PUÒ AZZA & PITTERI 
P A D O V A Via dei Servi 1074 P A D O V A 

La sunnominata D i t t a « o n o r a avvertire (estesa, JM<Z C l i e n t e l a <fi C i t t à e 

P r o v ì n c i a a" avere ricevuto in questi giorni Un copioso assortimento di S t o l t e 

a l t a n o v i t à per la 

P R O S S I M A S T A G I O N E 
da soddisfare qualsiasi esigenza, nouche per 

P R E Z Z I , T A O L i t i E C O N F E Z I O N E 7 5 3 
— — - • 1 • = = • — j ? 

Malattie della pelle 
e V e n e r e e 

il Doti. Daria Fabris 
D i r e t t o r e d e i D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

• d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

d a l l e 9 a l l e 1 0 e d a l l e 1 4 1 | 2 a l l e 1 5 l | 2 
i n V i a S P I R I T O S A N T O 9 8 3 A 

_ . '.'TJJÌ ^ i . ^ . : ^ : . , : . . : . : ^ : : . ; - ^ ^ ; . . - ! - ; 

Gressuii Ignazio 
PADOVA::':, . 

Selciato del Santo N. 40SS-40S4 

Granila trpgazzria 
d ' I s t r u m e n t i mus ica l i 

pe r Blinda ed O r c h e s t r a 

Assortine nto 
Chi ta r re , Mandolini 

ver i Gargano 
e migliori allievi Vinacc ia 

Organe t t i , Aris ton, A r m o n i c h e 
Arpa-Cetra , l ' o rde a r m o n i c h e 

Accessor i d 'ogni spec i e 
Cambi , Noleggi 

Kiparaz ioni g a r a n t i t e ad ogni 
s t r u m e n t o - prezzi modic i s s imi 

M A N U ' i y N l g ius t i s s imi , e legant i 

''iter"gole O r e Venticiii«|ue 

C o n U N A L i r a s o l a s i c o n c o r r e a 
Lire $50,«»0® n i i»«EMI 

aiutando un ' opera dì vera beneficenza 

C o m p e r a t e 1 1) 1 a 1 i e 1 1 i 
DELLA 

LOTTERÌA &t&ZÌ£WaLE 
A PAVORB DEL 

COLUSOIO REGINA MAROBBBITA 
in Allagai 

— sotto il Pat ronato di S. M la Regina — 
di cut un biglietto può vincere fino a 

jÉT l . 150.000 <*« 
e a l 3 1 d i c e m b r e 1 8 9 4 

sarà (Issata la data dell 'estraaioue della Le t te r ia 
Per l 'acquisto dei biglietti rivolgersi a li 

Uffici Haase i i s i e ine Vogler, Roma via Mura te 
(e, Napoli, Firenze, Milano, Tor ino , Venezia, 
Padova. _ 

Per invìi per posta aggiungere cent . 45 per 
a raccomandazione dalle le t te re . 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
'spesa. — Rivolgersi inoltre a tu t t i gli Ufflci 
postali di 2,a classe e le Collettorie postali A 
l ' a e d ai principali Banchieri e Cambìavalut f . 

In Padova Via Spirito Santo N. 983. 
759, 

L'Upnzia Generale di Padova 
di «rimarita Compagnia di Assicurazioni 
contro i danni d'Incendio fa r icerca di abili 
Sub-A"enti nei mandament i -di 

Este - Piove di Sacco • Monselice 
• e conselve 

Domande con serie referenze sotto il n u ­
mero 808 presso Haasenstoin e Vogl.jr. 807 

http://in.farmaziQ.ni


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HÀÀSENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

Rt.ll ZI 
I S E R R A V A L L O OS T R I E S T E 

!•»<«» n SjrenStlm con Segmii frewél» e scelta ini ' r c r r a m i o v a «l 'America ' 
h a sos tenu to e sostiene v i t t o r io samen te la lo t ta di fronte ad a l t r i OLII é*d| 

E M U L S I O N I . — Questo o t t imo r icos t i tuen te I N D I S P E N S À B I L E AI B A M -

B.N1 ed agli A I . H 1 . T 1 D E B O L I s i l i c e a ] genuino , dfl s< g u n i t e depositarli 

sii PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
CalitiB*«IarNi «Issile c o n i i*n f r az ion i e d i m i t a z i o n i 756 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, s f ru t ta tor i della fama 

universa le che m e r i t a m e n t e gode il V e r r o - C h i n a ^ 

I S i s I e r i , p rova rono il r igore dello leggi ; — obi vuole un 

l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, aper i t ivo, domandi 

il genuino F e r r o C h i n a I t i s l c r i ; trovasi da tutti i 

buoni confett iei i , l iquoris t i , droghier i e. fa rmacie : si beve in VOLETE DIGERIR BENE7? 

qua lunque ora e tempo ; prefer ibi lmente p r ima dei past i , solo, 

nel caffè e come bibita coli" A c q u a ili N o c e r a U m b r a , 

la quale è pura , l eggermente minera l izzato , gazosa, i ncon te ­

s t ab i lmente r iconosciu ta da i l lustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

Spec ia l i t à dei 
FERNET-BRANCA 

Wi, a t e l l i B r a n c a 
F o r n i t o r i d i S. M. il R e d ' I t a l i a 

di MILANO i 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO s. 
—— — . » 

a 
Medag l i a d ' O r o e G r a n D i p l o m a d ' O n o r e 3 

alle Esposizioni di Firenze 1861, Londra 1863, Parigi 1867, Vienna 187S, Venezia IS76, Filadelfia WS, Parigi 1818, 5 t s 
Sydueg naelles 1880, Melùourne 1881, Milano 1881, Nizza 1885, l'orino 1884, Amena IS8S E. -

Lgdra t888, Barcellona 1888, Parigi 1889, Palermo 1893, Genova I89Ì <t 
BKWSE; ——,71 : Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 S S 

, " U ì l l - U P l i G r a n D i p l o m a di 1. G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mond ia l e di C h i c a g o 1 8 9 3 > » 
IftaiJ jWe°«!§ i w ' M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -CI g S 

ra ^ 
. ' / i l 1 ' ' V u s o ^ e ' P e l ' , , e t R r a n c a previene le indiftestioni ed è massimamente raccomandato per E S 

L.'«r-*.'i^gCii chi soflre l'ebbri intermittenti e yermì : questa sua ammirabile e sorprendente aziono dovrebbe w e-
•ìj sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. » » 
;• . Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, sì prende mescolato coll'acqua, col seltz, fc p 

!.:| col vino e col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola I' appetito, fa- o 
1 cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal •* 

di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel ® 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati modici sostituiscono già da tanto tempo p 
)' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari solili a prendersi in casi.di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Vll . , Guardarsi dalle contro (l'azioni 
v i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del a ad C. F. HOFER e C. - GENOVA 304 

HaSattie segrete 
Domandare unicamente le vere e genuine 

e Santal Salolo Emery 
Anliblenorraglco universalmente conosciuto) 
guardarsi da tutto le protese modificazioni e 

molteplici contraffazioni presentato con artificio 
per* iiigaunare ii pubblico. 

Deposito Omerale 
S. N E G R I o C , S . Cass i ano 2 2 5 7 , Ven e a 

Trovatisi Iti ittlté le Farmacie del Regno '385 

Laboratorio Farmaceutico/ 
di 

FRANCESCO MINISINI 
UDINE 

' 0 3 

SPE 1 ALITA' DI A. M1&.ONB e C. 
pd' 

11 OHRONOS è il miglior A l m a n a c c o cromo-litografico pro­
fumato disinfettanto per portafoglio ed il più gradito regalo ed 
omaggio che si possa offrire. 

Si vende a cent. 5 0 la copia da A. MIGONE e 0.) Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumerie. Per le spedizioni 
a mezzo postalo raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricevono in pagamento anche francobolli. 783 

Ber l lne r t e s R i t u t i o n s F lu id 
Ctìiio di questo flaiiìo e così diffuso, che 

ricuce nupertlaa ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di Questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
od il coraggio fino adi. vecchiaia la più a-
vànzata, impedisce Virrigidirsi dei membri, 
o serve speoialmente a rinforzare ì cavai 
dopo grandi fatiche. Guarisco lo affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la.debolezza dei reni, visciconi allo gambe; 
accavalcamene museoletì, - - e niantione lo 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonìgo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 169 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

L. LANDUCOI — S t o r i a del D i r i t t o 
R o r n a n o 

SOCIETÀ AD AZIONI 
(per Sa fabbr icazione dì Macchine e smer ig l io 

BOCKENHEIN -
presso Francoforte sul Meno 

MOLE. DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO EMBRICANO 1. qualità per affilare a umido e e secco, • 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, eco. . . 
TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 

DORTMUND' Germania 

E CI ALIT A, 
'P.'-R' 

'cciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico .di nuovi cincia co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. < 
irue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' o^ni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curre, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
l'orni per cilindri, Seghe temperate -a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

™ T D ^ ^ "Giornale di Padova,, 
f ranco a domici l io L. i © annue 

To^si - Catarri » 
e tutte le affezioni dell'apparato resphtorjo guariscono colle rinomate 

TU 
a base di Polvere del Dower e Balsamo del Tolù 

Cent. 6 O la scatola con istruzione 
FRANCHE a domicilio in tutto il Regno si ricevono l e p a s t i g l ì e T SS, 33. "t i S3L ± , inviando 1" importo a mezzo di cartolina-vaglia a C TANTINI 
Verona - senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. r , e • • 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTiNl alla GABBIA D'ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso ì principali Farmacisti e Profumieri. 

Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 
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